pugliasviluppo
ALLEGATO C 

CRITERI DI VALUTAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
DELLE IMPRESE PER L'AMMISSIONE DELLE OPERAZIONI

Si esplicitano i criteri adottati, in via generale, dal Gestore per la presentazione delle proposte di delibera al Comitato.

Il modello di valutazione adottato è distinto per settore economico di appartenenza.

1. Modello di valutazione per le imprese in contabilita’ ordinaria operanti nei settori: industria manifatturiera, edilizia, alberghi (società alberghiere proprietarie dell'immobile).

La valutazione viene effettuata su quattro indici calcolati sugli ultimi due bilanci dell'impresa evidenziando in particolare:

A) la copertura finanziaria delle immobilizzazioni;

B) l'indipendenza finanziaria;

C) l'incidenza degli oneri finanziari sul fatturato;

D) l'incidenza della gestione caratteristica sul fatturato.

	INDICE
	VALORE DI RIFERIMENTO

	A) MEZZI PROPRI + DEBITI A MEDIO-LUNGO TERMINE/IMMOBILIZZAZIONI
	≥ 1

	B) MEZZI PROPRI / TOTALE DEL PASSIVO
	≥ 8%

	C)ONERI FINANZIARI / FATTURATO (EDILIZIA: ONERI FINANZIARI / VALORE DELLA PRODUZIONE)
	≤ 5%

	D) MARGINE OPERATIVO LORDO (MOL) / FATTURATO
	≥ 0,15


Sulla base dei valori di riferimento indicati sono assegnati alle imprese i seguenti punteggi:

	VALORE
	PUNTI

	“A”≥1
	3

	0,60<“A”<1
	2

	0<“A” ≤0,60
	1

	“A” ≤0
	0

	“B” * ≥8% 
	3

	4%<“B”<8%
	2

	0<“B” ≤4%
	1

	“B” ≤0
	0

	“C” * ≤5% 
	3

	5%<“C” ≤10%
	2

	10%<“C” ≤15%
	1

	“C”>15%
	0

	“D” * ≥0,15 
	3

	0,15>“D” ≥0,10
	2

	0,10>“D” ≥0,05
	1

	“D”<0,05
	0


(*) il punteggio è pari a zero anche in tutti i casi di fatturato o valore della produzione pari a zero.

Il punteggio totale per impresa “X” può pertanto variare tra un massimo di 12 punti e un minimo di 0 punti; le imprese sono suddivise nei tre seguenti livelli:

	LIVELLO
	PUNTEGGIO IMPRESA

	A
	“x” ≥ 8

	B
	“x” pari a 7

	C
	“x” <7


Si precisa che le imprese che raggiungeranno un punteggio (“X”) pari a 7 saranno collocate nel livello B a condizione che, con riferimento all’indice “Indipendenza finanziaria” (mezzi propri/totale del passivo), abbiano raggiunto un punteggio uguale o maggiore di 2.

La valutazione viene effettuata sugli ultimi due bilanci approvati. Per tener conto dell'andamento nel tempo dell'impresa il precedente schema è integrato con il seguente:

	Penultimo Anno
	Ultimo Anno
	Valutazione

	Livello A
	Livello A
	FASCIA "1" (proposta positiva al Comitato)

	Livello B
	Livello A
	FASCIA "1" (proposta positiva al Comitato)

	Livello A
	Livello B
	FASCIA "1" (proposta positiva al Comitato)

	Livello B
	Livello B
	FASCIA "1" (proposta positiva al Comitato)

	Livello C
	Livello B
	FASCIA "1" (proposta positiva al Comitato)

	Livello C
	Livello A
	FASCIA "1" (proposta positiva al Comitato)

	Livello A
	Livello C
	FASCIA "1"  (proposta positiva al Comitato)

	Livello B
	Livello C
	FASCIA "2" (proposta negativa al Comitato)

	Livello C
	Livello C
	FASCIA "2" (proposta negativa al Comitato)

	qualsiasi livello
	Indice: Mezzi propri/Totale del passivo <5% riferito all'ultimo bilancio approvato
	FASCIA "2" (proposta negativa al Comitato)


Si precisa che le imprese che nel penultimo anno hanno raggiunto il livello A e nell’ultimo anno hanno raggiunto il livello C saranno collocate nella Fascia 1 a condizione che producano il bilancio di esercizio approvato dell’anno precedente ai due oggetto di valutazione e che, con riferimento a tale bilancio di esercizio, a seguito della verifica dei dati ivi contenuti, sia assegnato loro il livello A o il livello B. In caso di raggiungimento del livello B occorre che, con riferimento all’indice “Indipendenza finanziaria” (mezzi propri/totale del passivo), le imprese in questione abbiano raggiunto un punteggio uguale o maggiore di 2.

Le imprese appartenenti alla Fascia 1 sono inserite nella Fascia 2 (proposta negativa al Comitato) in caso di richieste di intervento del Fondo su finanziamenti di durata non superiore a 36 mesi il cui importo, sommato agli altri finanziamenti già garantiti dal Fondo, superi il 25% del fatturato relativo all'ultimo bilancio approvato.

Le imprese appartenenti alla Fascia 2 sono inserite nella Fascia 1 qualora, col finanziamento a medio — lungo termine sia stata prevista una partecipazione al capitale dell'impresa - da effettuarsi da parte di banche e intermediari finanziari entro la data di erogazione del medesimo finanziamento — tale che alternativamente o congiuntamente:

i) l'impresa raggiunga un rapporto mezzi propri / totale del passivo pari almeno al 20%;

ii) l'impresa acquisisca un punteggio figurativo sull'ultimo bilancio approvato (punteggio ricalcolato sulla base dell'indice mezzi propri/totale del passivo comprensivo della acquisenda partecipazione) non inferiore a 7;

L'efficacia della garanzia resta in ogni caso subordinata all'effettiva acquisizione della partecipazione.

Le nuove imprese (ovvero quelle che sono state costituite o hanno iniziato la propria attività non oltre tre anni prima della richiesta di ammissione alla garanzia del Fondo) non utilmente valutabili sulla base degli ultimi due bilanci approvati:

· sono ammissibili solo se l'operazione per la quale è richiesto l'intervento del Fondo è a fronte di un programma di investimento;

· non sono ammissibili se i mezzi propri, che devono risultare già versati alla data di erogazione del finanziamento o di acquisizione della partecipazione (si considerano mezzi propri anche i finanziamenti dei soci in conto futuro aumento di capitale sociale), sono inferiori al 25% dell'importo del programma di investimento. Contestualmente alla comunicazione dell'erogazione del finanziamento o dell'acquisizione della partecipazione i soggetti richiedenti devono far arrivare al Gestore idonea documentazione comprovante l'avvenuto versamento dei mezzi propri.

Per la valutazione di tali imprese deve essere inviato il business plan, completo di un bilancio previsionale almeno triennale, compilato secondo lo schema di cui all’Allegato dell’apposito Avviso. 

2. Modello di valutazione per le imprese in contabilita’ ordinaria operanti nei settori: commercio, servizi ed alberghi (società alberghiere locatarie dell'immobile), autotrasporto merci per conto terzi (cod. Istat 60.25)

La valutazione viene effettuata su quattro indici calcolati sugli ultimi due bilanci evidenziando rispettivamente:

A) l'indice di liquidità (current ratio);

B) l'indice di rotazione dell'attivo circolante;

C) l'incidenza degli oneri finanziari sul fatturato;

D) l' incidenza della gestione caratteristica sul fatturato.

	INDICE
	VALORE DI RIFERIMENTO

	A) ATTIVO CIRCOLANTE/PASSIVO CIRCOLANTE
	≥ 0,75

	B)ATTIVO CIRCOLANTE/FATTURATO
	≤ 60%

	C)ONERI FINANZIARI / FATTURATO 
	≤ 5%

	D) MARGINE OPERATIVO LORDO (MOL) / FATTURATO
	≥ 0,12


Sulla base dei valori di riferimento indicati si assegnano alle imprese i seguenti punteggi:

	VALORE
	PUNTI

	“A”≥0,75
	3

	0,40<“A”<0,75
	2

	0<“A” ≤0,40
	1

	“A” ≤0
	0

	“B” *≤ 60%
	3

	60%≤ “B” <80% 
	2

	80≤ “B” <120%
	1

	“B” ≥120%
	0

	“C” * ≤5% 
	3

	5%<“C” ≤10%
	2

	10%<“C” ≤15%
	1

	“C” * >15% 
	0

	“D” ≥0,12
	3

	0,12>“D” ≥0,08
	2

	0,08>“D” ≥0,04
	1

	“D”<0,04
	0


(*) il punteggio è pari a zero anche in tutti i casi di fatturato pari a zero.

Il punteggio totale per impresa “X” può pertanto variare tra un massimo di 12 punti e un minimo di 0 punti; le imprese sono suddivise nei tre seguenti livelli:

	LIVELLO
	PUNTEGGIO IMPRESA

	A
	        “X” ≥ 8

	B
	“X” pari a 7

	C
	        “X” < 7


Si precisa che le imprese che raggiungeranno un punteggio (“X”) pari a 7 saranno collocate nel livello B a condizione che, con riferimento all’indice “Incidenza degli oneri finanziari sul fatturato” (oneri finanziari / fatturato), abbiano raggiunto un punteggio uguale o maggiore di 2.

La valutazione viene effettuata sugli ultimi due bilanci approvati. Per tener conto dell'andamento nel tempo dell'impresa il precedente schema è integrato con il seguente:

	Penultimo Anno
	Ultimo Anno
	Valutazione

	Livello A
	Livello A
	FASCIA "1" (proposta positiva al Comitato)

	Livello B
	Livello A
	FASCIA "1" (proposta positiva al Comitato)

	Livello A
	Livello B
	FASCIA "1" (proposta positiva al Comitato)

	Livello B
	Livello B
	FASCIA "1" (proposta positiva al Comitato)

	Livello C
	Livello B
	FASCIA "1" (proposta positiva al Comitato)

	Livello C
	Livello A
	FASCIA "1" (proposta positiva al Comitato)

	Livello A
	Livello C
	FASCIA "1"  (proposta positiva al Comitato)

	Livello B
	Livello C
	FASCIA "2" (proposta negativa al Comitato)

	Livello C
	Livello C
	FASCIA "2" (proposta negativa al Comitato)

	qualsiasi livello
	Indice: Mezzi propri/Totale del passivo <5% riferito all'ultimo bilancio approvato
	FASCIA "2" (proposta negativa al Comitato)


Si precisa che le imprese che nel penultimo anno hanno raggiunto il livello A e nell’ultimo anno hanno raggiunto il livello C saranno collocate nella Fascia 1 a condizione che producano il bilancio di esercizio approvato dell’anno precedente ai due oggetto di valutazione e che, con riferimento a tale bilancio di esercizio, a seguito della verifica dei dati ivi contenuti, sia assegnato loro il livello A o il livello B. In caso di raggiungimento del livello B occorre che, con riferimento all’indice “Incidenza degli oneri finanziari sul fatturato” (oneri finanziari/ fatturato), le imprese in questione abbiano raggiunto un punteggio uguale o maggiore di 2.

Le imprese appartenenti alla Fascia 1 sono inserite nella Fascia 2 (proposta negativa al Comitato) in caso di richieste di intervento del Fondo su finanziamenti di durata non superiore a 36 mesi il cui importo, sommato agli altri finanziamenti già garantiti dal Fondo, superi il 25% del fatturato relativo all'ultimo bilancio approvato.

Le imprese appartenenti alla Fascia 2 sono inserite nella Fascia 1 qualora, col finanziamento a medio — lungo termine sia stata prevista una partecipazione al capitale dell'impresa - da effettuarsi da parte di Banche e intermediari finanziari entro la data di erogazione degli stessi finanziamenti a medio lungo termine o prestiti partecipativi — tale che alternativamente o congiuntamente:

i) l'impresa raggiunga un rapporto mezzi propri / totale del passivo pari almeno al 20%;

ii) l'impresa acquisisca un punteggio figurativo sull'ultimo bilancio approvato (punteggio ricalcolato sulla base dell'indice mezzi propri / totale del passivo comprensivo della acquisenda partecipazione) non inferiore a 7.

L'efficacia della garanzia resta in ogni caso subordinata all'effettiva acquisizione della partecipazione.

Le nuove imprese (ovvero quelle che sono state costituite o hanno iniziato la propria attività non oltre tre anni prima della richiesta di ammissione alla garanzia del Fondo) non utilmente valutabili sulla base degli ultimi due bilanci approvati:

· sono ammissibili solo se l'operazione per la quale è richiesto l'intervento del Fondo è a fronte di un programma di investimento;

· non sono ammissibili se i mezzi propri, che devono risultare già versati alla data di erogazione del finanziamento o di acquisizione della partecipazione (si considerano mezzi propri anche i finanziamenti dei soci in conto futuro aumento di capitale sociale), sono inferiori al 25% del importo del programma di investimento.

Contestualmente alla comunicazione dell'erogazione del finanziamento o dell'acquisizione della partecipazione i soggetti richiedenti devono far arrivare al Gestore idonea documentazione comprovante l'avvenuto versamento dei mezzi propri.

Per la valutazione di tali imprese deve essere inviato il business plan, completo di un bilancio previsionale almeno triennale, compilato secondo lo schema di cui all’Allegato dell’apposito Avviso.

3. Modello di valutazione per imprese sottoposte al regime di contabilità semplificata o forfetaria, non valutabili sulla base dei dati di bilancio

La valutazione viene effettuata su quattro indici calcolati sui dati contabili riportati nelle due ultime dichiarazioni fiscali (modello "Unico") presentate dall'impresa. Tali indici evidenziano rispettivamente:

a) I giorni di rotazione del magazzino per le imprese che presentano la voce rimanenze, oppure
Margine operativo netto su Fatturato per le imprese che non presentano la voce rimanenze e per le imprese operanti nel settore autotrasporto merci per conto terzi (cod. Istat 60.25);

b) l’incidenza della gestione caratteristica sul fatturato;

c) l'incidenza degli oneri finanziari sul fatturato (*);

d) indice di redditività.

(*) L'importo relativo agli oneri finanziari (come differenza tra oneri finanziari e proventi finanziari) deve risultare da documenti contabili dell'impresa.

3.1. Imprese che presentano la voce rimanenze
	INDICE
	VALORE DI RIFERIMENTO

	A) {[(RIMANENZE FINALI+RIMANENZE INIZIALI)/2]/VENDITE FATTURATO}*365
	≤ 180 Giorni

	B) MARGINE OPERATIVO LORDO (MOL) / FATTURATO
	≥ 0,15

	C)ONERI FINANZIARI / FATTURATO 
	≤ 5%

	D) UTILE DI ESERCIZIO / FATTURATO
	≥ 6%


Sulla base dei valori di riferimento indicati si assegnano alle imprese i seguenti punteggi:

	VALORE
	PUNTI

	“A” ≤180 gg.
	3

	180 gg.<“A” ≤270 gg.
	2

	270 gg.<“A” ≤365 gg.
	1

	“A” >365 gg.
	0

	“B” * ≥0,15
	3

	0,15>“B” ≥0,10
	2

	0,10>“B” ≥0,05
	1

	“B”<0,05
	0

	“C” * ≤5%
	3

	5%<“C” ≤10%
	2

	10%<“C” ≤15%
	1

	“C”>15%
	0

	“D” * ≥6%
	3

	6%>“D” ≥4%
	2

	4%>“D” ≥2%
	1

	“D”<2%
	0


* il punteggio è pari a zero anche in tutti i casi di fatturato pari a zero.
3.2. Imprese che non presentano la voce rimanenze e imprese operanti nel settore autotrasporto merci per conto terzi (cod. Istat 60.25) 

	INDICE
	VALORE DI RIFERIMENTO

	A) MARGINE OPERATIVO NETTO/FATTURATO
	≥ 0,10

	B) MARGINE OPERATIVO LORDO (MOL) / FATTURATO
	≥ 0,15

	C)ONERI FINANZIARI / FATTURATO 
	≤ 5%

	D) UTILE DI ESERCIZIO / FATTURATO
	≥ 6%


Sulla base dei valori di riferimento indicati si assegnano alle imprese i seguenti punteggi:

	VALORE
	PUNTI

	“A” * ≥ 0,10
	3

	0,10>“A” ≥0,07
	2

	0,07.<“A” ≥0,03
	1

	“A” <0,03
	0

	“B” * ≥0,15
	3

	0,15>“B” ≥0,10
	2

	0,10>“B” ≥0,05
	1

	“B”<0,05
	0

	“C” * ≤5%
	3

	5%<“C” ≤10%
	2

	10%<“C” ≤15%
	1

	“C”>15%
	0

	“D” * ≥6%
	3

	6%>“D” ≥4%
	2

	4%>“D” ≥2%
	1

	“D”<2%
	0


* il punteggio è pari a zero anche in tutti i casi di fatturato pari a zero.

Il punteggio totale per impresa "X" può pertanto variare tra un massimo di 12 punti e un minimo di O punti; le imprese sono suddivise nei tre seguenti livelli:

	LIVELLO
	PUNTEGGIO IMPRESA

	A
	“X” ≥ 8

	B
	“X” pari a 7

	C
	“X” < 7


Si precisa che le imprese che raggiungeranno un punteggio (“X”) pari a 7 saranno collocate nel livello B a condizione che, con riferimento all’indice “Incidenza degli oneri finanziari sul fatturato” (oneri finanziari / fatturato), abbiano raggiunto un punteggio uguale o maggiore di 2.

La valutazione viene effettuata sui dati contabili relativi agli ultimi due esercizi chiusi, come risultanti dalle due ultime dichiarazioni fiscali (modello “Unico”) presentate dall'impresa.

Per le richieste di intervento del Fondo inviate al Gestore nel periodo compreso tra l'1 gennaio e il 20 luglio di ogni anno, i soggetti richiedenti devono indicare nel modulo di richiesta il fatturato e la situazione patrimoniale dell'impresa rilevati al 31 dicembre dell'esercizio precedente.

Per tener conto dell'andamento nel tempo dell'impresa il precedente schema è integrato con il seguente:

	Penultimo Anno
	Ultimo Anno
	Valutazione

	Livello A
	Livello A
	FASCIA "1" (proposta positiva al Comitato)

	Livello B
	Livello A
	FASCIA "1" (proposta positiva al Comitato)

	Livello A
	Livello B
	FASCIA "1" (proposta positiva al Comitato)

	Livello B
	Livello B
	FASCIA "1" (proposta positiva al Comitato)

	Livello C
	Livello B
	FASCIA "1" (proposta positiva al Comitato)

	Livello C
	Livello A
	FASCIA "1" (proposta positiva al Comitato)

	Livello A
	Livello C
	FASCIA "1"  (proposta positiva al Comitato)

	Livello B
	Livello C
	FASCIA "2" (proposta negativa al Comitato)

	Livello C
	Livello C
	FASCIA "2" (proposta negativa al Comitato)


Si precisa che le imprese che nel penultimo anno hanno raggiunto il livello A e nell’ultimo anno hanno raggiunto il livello C saranno collocate nella Fascia 1 a condizione che producano i dati contabili relativi all’esercizio chiuso, come risultante dalla dichiarazione fiscale (modello “Unico”), precedente ai due oggetto di valutazione e che, con riferimento a tali dati sia assegnato loro il livello A o il livello B. In caso di raggiungimento del livello B occorre che, con riferimento all’indice “Incidenza degli oneri finanziari sul fatturato” (oneri finanziari/ fatturato), le imprese in questione abbiano raggiunto un punteggio uguale o maggiore di 2.

Le imprese appartenenti alla Fascia 1 sono inserite nella Fascia 2 (proposta negativa al Comitato) in caso di richieste di intervento del Fondo su finanziamenti di durata non superiore a 36 mesi il cui importo, sommato agli altri finanziamenti già garantiti dal Fondo, superi il 25% del fatturato relativo all'ultimo esercizio chiuso.

Le nuove imprese (ovvero quelle che sono state costituite o hanno iniziato la propria attività non oltre tre anni prima della richiesta di ammissione alla garanzia del Fondo) non utilmente valutabili dal Gestore sulla base dei dati contabili relativi agli ultimi due esercizi chiusi, come risultanti dalle ultime due dichiarazioni fiscali presentate dall'impresa sono ammissibili solo se l'operazione per la quale è richiesto l'intervento del Fondo è a fronte di un programma di investimento.
Per la valutazione di tali imprese deve essere inviato il business plan, completo di una previsione dei dati contabili relativi almeno a tre esercizi successivi, compilato secondo lo schema di cui all’Allegato dell’apposito Avviso.
